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Oiomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne) 1924 

Il Presidente 

L 
•VQNBNU MMARIUMOV 

• introduzione del presidente Mikhall Gorba-
dov alla riunione del Soviet supremo del 16 
novembre è stato probabilmente uno dei di­
scorsi più sfortunati, fra quanti abbia finora 

i pronunciato. Specialmente se si considera 
che la maggioranza «aggressiva e docile», se­
condo la definizione di Jury Afanasev, del 
gruppo Interregionale, si era ribellata sotto la 
pressione del popolo, indignato dagli scaffali 
vuoti dei negozi. In una situazione di tal ge­
nere, Gorbaciov non ha trovato di meglio da 
dire che dopo tutto le cose non vanno poi 
tanto male e che le riserve alimentari sono 
sufficienti. Aquesto punto non si pud non re­
state meravigliati- dove sono queste riserve se 
la gente non trova quasi niente da mangiare?. 

Sullo sfondo di questa relazione, il discor­
so di Boris Eltsin ha impressionato per la con­
cretezza e l'Incisività. Tanto da far venire fuo­
ri il nero carattere di Gorbaciov, il suo modo 
di concentrarsi, di ravvivarsi quando la pres­
sione polìtica si fa sentire E la sua replica co­
si * stata breve e efficace,' incentrata sulla 
proposta di un piano preciso. Ed è da saluta­
re positivamente il fatto che si sia trovato 
d'accordo con Eltsin sulla necessità di orga­
nizzare al più presto il rifornimento dei beni 
di prima necessita e dei combustibili, colpen­
do severamente i sabotatori e i quadri inca­
paci. 

Quanto all'altro problema nodale, quello 
dei rapporti nazionali, il presidente si e detto 
a favore dell'attribuzione di maggiori poteri 
al consiglio federale, affidando a questo con­
siglio una certa parte dei poteri del governo 
dell'Unione. Si potrebbe dire che Gorbaciov, 
che l'anno scorso è venuto in Italia come pre­
sidente dell'Unione, vi sia tornato ora come 
presidente di una Confederazione. Ma anche 
in questo suo breve e Incisivo discorso di die­
ci minuti ci sono stati gli appelli all'unita, ap­
poggiati dai deputati conservatori. Queste di­
chiarazioni possono quindi essere interpreta­
te come minaccia alle forze nazionaliste del­
la Georgia e del Baltico che non vogliono 
aderire al trattato di Unione. Cosa potrà fare 
a questo punto Gorbaciov per non consentire 
la separazione, dovrà usare la forza? 

D'altra parte 4 vero che esiste il problema 
' delle minoranze nelle repubbliche, compre­

se quelle che parlano russo. E* ovvio che que­
sto pone davanti alle istanze della Repubbli­
ca russa il compito di difendere queste mino­
ranze. 

è un altro punto positivo, nel programma di 
Gorbaciov, che concerne il problema del­
l'efficienza del potere. -C'è la proposta di 
creare, sul modello americano, un consiglio 
per la sicurezza nazionale composto da per-

^.sc^ competenti *sjimate, NJW4) pe/ò.anr 
(Coca, chiaro chi entrerà « fame parte. Se sa-

rà compreso dal popolo. Con tutta la simpa­
tia umana che resta in molli di noi che abbia­
mo Ormato la lettera, pubblicata da Afoskovs-
Uè novostl con cui si chiedono le dimissioni 
del governo, penso che non possa essere 
questo il sentimento che ci deve guidare nel­
la attuale situazione politica- è piuttosto un 
altro fatto che ci deve animare, ed è che la 
gente non trova nulla da comprare. Nelle bi­
lance del negozi. Intani, non è rimasto nulla 
da pesare, sono rimasti solo ì contrappesi. 

Gorbaciov ha parlato del governo di unità 
nazionale, ma al tempo stesso pare voler 
conservare al potere Rizhkov e i suoi ministri. 
Eppure questo governo è 11 più grande osta­
colo alla riforma economica. 

Q sono altre cose incomprensibili. Gorba­
ciov ha definito infondate le minacce di col­
po di stalo circolate a settembre, ma non ha 
preso alcun provvedimento verso il mare­
sciallo Akhromeev, suo consigliere, che que­
sta minaccia ha formulato, nero su bianco. 
lulgiomaieSovetsimaRossja 

Il presidente ha ragione nel venire in Italia, 
nell'andare a Parigi, per firmare i tantali di 
collaborazione e amicizia, sulla riduzione 
degli armamenti, cose che sono nell'Interes­
se del sovietici, però sarà Incomprensibile 
per i sovietici la assegnazione del premio 
Fiuggi. Insomma se la politica intemazionale 
è un successo, la sua politica intema e stata 
un vero disastro, lo credo che se Gorbaciov 
non deciderà per la coalizione con Eltsin, la 
coalizione, secondo il linguaggio della politi­
ca, di centro sinistra, firmerà la propria con­
danna. 

Bismark diceva che la politica peggiore è 
la politica delle oscillazioni Sarebbe bene ri­
cordarlo a Gorbaciov. 

.Patto di Varsavia, prospettive 
del nuovo sistema di sicurezza europeo: ecco 
cosa prevede Tungherese Miklos Vasarhelyi 

La sinistra dell'Est 
cerca la democrazia 

s a BUDAPEST. Miklos Vasa­
rhelyi, deputato al Parlamento 
ungherese per l'Associazione 
dei democratici Uberi e re­
sponsabile della politica Inter­
nazionale, ha seguito fin dall'i­
nizio la vicenda del rapporti tra 
il suo paese e il Patto di Varsa­
via. Nel corso di questa intervi­
sta esclusiva, sì sofferma sullo 
stato attuale delle trattative per 
il ritiro e. più In generale; sulle 
prospettive del nuovo sistema 
di sicurezza europeo, sulle dif­
ficoltà delle nuove democra­
zie, sulle prospettive di una si­
nistra profondamente rinnova­
ta. 

OHM e nata Hniziativ» del 
tao partito: espressa II 8 
maggio stono ad una deOe 
prime riantool del nuovo 
Perlraneato uberaasenie 
dette: di chiedere l'Imme­
diato rtttro delia Ungheria 
dal Patto di Vanarb? 

SI e trattato di un progetto di ri­
soluzione: in cui chiedevamo 
al nuovo governo di iniziare 
trattative a tale scopo L'ho illu­
strato io, su richiesta del mio 
partito, perche è noto a tutti 
che sono stato il portavoce del 
governo Nagy nel 1956 e che 
fio partecipato personalmente 
alla stesura della dichiarazio­
ne di neutralità di allora: l'ab­
biamo considerata una conti-
rotazione logica e storica di 
quell'alto. Dopo il mio discor­
so, secondo te regole, il pro­
getto è stato inviato alla com­
missione Esteri ma e stata re­
spinta la nostra richiesta di 
procedura d'urgenza. 

Una settimana dopo, la 
commissione ha esaminato il 
testo, che però non è stato ac­
cettato nella sua versione origi­
narla: gli altri partiti hanno ere-

formate e diplomatico. 
Alla «tedi mag" 

mlsstoneSkèuriu 
mente per una audizione con 
il capo di Stato maggiore del­
l'esercito e con espetti tecnici. 
che non hanno obiettato al 
progetto in termini generali, 
ma soltanto a questa o quella 
formulazione. Sono stati d'ac­
cordo con il nostro termine di 
«iniziare trattative», che per­
metteva di evitare un atto uni­
laterale che avrebbe potuto 
apparire offensivo verso l'Uno 
e gli altri membri: su questa 
base è stalo trovato raccordo 
con tutti I partiti, pur nella ge­
nerale consapevolezza delle 
difficoltà derivanti ad esempio 
dal fatto che tulle le forniture 
ed I ricambi del nostro esercito 
provengono dall'Uri*. 

Il 6 e il 7 giugno, una nostra 
delegazione statale al massi­
mo livello ha partecipato al 
vertice di Mosca del Patto in 
un incontro bilaterale con Gor­
baciov e i capi militari, Antall 
ha espresso la nostra postelo-
ne e I sovietici ne hanno preso 
atto. Alla fine del mese, dopo 
una nuova riunione della com­
missione Esteri in cui è stato 
stilato li testo definitivo, la riso­
luzione 4 stata da me nuova­
mente presentata In Parlamen­
to e approvata a stragrande 
maggioranza. Nel frattempo, 
ogni Stato membro aveva no­
minato un suo incaricato spe­
dale per seguire le trattative-
dopo le prime riunioni, è avve­
nuto un fatto molto Importan­
te. Mentre ancora a Mosca la 

«Mi aspetto che al prossimo vertice di 
Mosca venga stabilita la cessazione 
della struttura militare del Patto di Var­
savia» dichiara in questa intervista 
Miklos Vasarhelyi, deputato al Parla­
mento ungherese per l'Associazione 
dei democratici liberi e responsabile 
della politica intemazionale. Quanto 

al bilancio dell'aiuto occidentale 
«quello che ci vorrebbe, per evitare un 
cataclisma, è un grande piano di ri­
presa economica e di riorganizzazio­
ne sociale per questa parte del conti­
nente». Il vero compito della sinistra 
ungherese sta nella realizzazione del­
l'ideale della democrazia. 

posizione ungherese era isola­
ta, poco dopo si sono formati 
due schieramenti: da un lato 
l'Urss. la Romania e la Bulgaria 
sostenevano lo scioglimento 
contemporaneo dei due bloc­
chi contrapposti, dall'altra Po­
lonia e Cecoslovacchia appog­
giavano esplicitamente il no­
stro puntodi vinta. 

Ma dopo la soluzione data 
alla questione tedesca, le posi­
zioni sovietiche si sono note­
volmente ammorbidite. Perso­
nalmente mi aspetto che al 
prossimo vertice di Mosca, la 
cui data peraltro non e stata 
ancora fissata, venga stabilita 
la cessazione della struttura 
militare del Patto - forse In 
coincidenza con il ritiro com­
pleto dei sovietici dall'Unghe­
ria e dalla Cecoslovacchia, 
previsto per il 30 giugno 1991 -
e lo scioglimento, o una radi­
cale trasformazione, della 
struttura politica In una data 
ulteriore. 

Approfitto per ricordarti che 
il Parlamento mi ha nominato 
a capo della commissione in­
caricata di sovrintendere, per 
la parte ungherese, al ritiro del­
le truppe sovietiche. Dopo lun­
ghe trattative, abbiamo stabili­
to che non vi 4 accordo sull'a-

fluttuando assolutamente II ri-
-—--—,, che, procede nel 

lodai tempi stabiliti. 
Sei d'accordo ad nasate il 
ponto di svolta non solo per 
•manto riguarda II Patto di 
Varsavia, ma anche tutta # 
nuovo sistema di ' 
cheslvadellinaadBUi 

defescdhsftlagnoeiwl 
emiro viaggio di tenia 
sa?Ita*ip«6evuarellcot-
•eganento tra la sconfitta di 
Ugedov e PaccettazIoM da 
parte sovietica detta Germe» 

„ amanite nella f»ato, la quale 
a saa «atta tt * opportona-' 
mente rtMrulttpoco dopo 
al verace di Urterai qatsia 
.anlepaaclMtiratodieatjsj' 
som gU altri parai engner», 
at, maanehetiBieiuTdenaì 
••atonia e della Ccceelovae* 
chmabtwmovmvusostan-
rialmente aderito alla posi­
zione che., n i avevate 
espresso Ita da maggio. 

Condivido il tuo punto di vista. 
Vorrei aggiungere che tutti i 
membri del ràt»(wtt»Varsavla. 
che virtualmente non esiste 
più, sono favorevoli alla costi­
tuzione di unnuovo sistema di 
sicurezza. Ad esempio, dopo 
rincontro di Parigi della Csce 
durante il quale tutti ci augu-
rlamo che possa essere firmato 
raccordo Cfe sulle armi con­
venzionali, si dovrebbe andare 
pio avanti e poggiare più sul 
processo di Hebinki che sulla 
Nato. Noi naturalmente rico­
nosciamo che il permanere di 

raomiao AROKNTIUU 

Suest'ultlma sia nell'Interesse 
i tutta l'Europa, ma non cre­

do che vi aderiremo mai- inol­
tre, non dobbiamo dimentica­
re che essa nacque contro un 
nemico, mentre oggi si tratta di 
sviluppare la cooperatone. 

fissiamo ad se altro argo­
mento, sta pare correlato 
col precedente. Qui è fi n-
landò che fate, voi esponen­
ti dette nuove democrazie, 
ad aa anno dalla caduta del 
saure di Berimo the, pio di 
ogni altra cosa, ha rimbo-
IcsjglaloUiagtT 

Il bilancio politico e Intema­
zionale 6 assolutamente positi­
vo. Recentemente, nel corso di 
una visita a Bonn da me com­
piuta In compagnia del presi­
dente dell'Alleanza Jànos Kis 
ci e stato riconosciuto, tanto 
dai liberali che dal socialde­
mocratici tedeschi, un ruolo 
particolarmente importante 
negli avvenimenti dello scorso 
arma inutile poi ricordare qui 
che tutti i paesi hanno dei Par­
lamenti eletti, e che noi siamo 
entrati nel Consiglio d'Europa 
dove verranno a raggiungerci 
anche le altre nuove democra­
zie. Occorre però rilevare che 
l'Europa non era preparata ad 
un cambiamento cosi repenti- -
no come quel|»déjlWiiw> ara­
no, e che - dopo l'euforia del 
primi mesi - hanno comincia­
to ad affiorare molte difficoltà, 
che sono ancora ben lungi dal-
l'aver trovato una soluzione. Si 
tratta ovviamente di problemi 
economici e sociali, che però 
possono anche prendere di­
mensioni Intemazionali impre­
vedibili qualora non vengano 
affrontati in modo adeguato. • 

QBalèUbUandodeO'atato 
ocefdentaleflaoadoggir 

Personalmente ritengo che 
l'Occidente non abbia ancora 
capito la serietà e la profondità 
di questi problemi. Non si trat­
ta semplicemente di sussidi 
materiali o finanziari: quello 
che ci vorrebbe, per evitare un 
cataclisma, e un grande piano-
di ripresa economica e di rior­
ganizzazione sociale per tutta 
questa parte del continente, 
paragonabile per Immagina­
zione soltanto al piano Mar­
shall. Ma non 4 questione di ri­
petere quell'esperienza, anche 
perche (e condizioni oggi sono 
completamente cambiate: né 
«4 tratta di alzare la richiesta di 
sussidi elargiti per evitare la 
bancarotta di questo o quel bi­
lancio statale, ma di un investi­
mento politico, sodale, cultu­
rale ed economico nella de­
mocrazia, che come tale deve 
essere enorme, ma che sarà 
anche enormemente redditi­
zio, sia pure a lungo termine. 
Altrimenti qui potrebbe nasce­
re una crisi molto più grave di 
quella del Golfo, perché coin­
volgerebbe territori molto più 

vasti, compresi naturalmente 
quelli dell'Urss, Milioni di pro­
fughi potrebbero riversarsi in 
Occidente spinti dalla fame e 
dall'insicurezza sociale, da 
guerre civili o da scontri etnici, 
da colpi di forza e da veri e 
propri conflitti tra Stati. 

ComeveditaceeflgurazIOBe 
politica che sbandata deli­
ncando dopo le elezioni del­
la primavera scorsa? Si può 
dire che esistono già forze 
di destra e di sinistra, o è 
premature? 

La questione che tu poni 4 sen­
z'altro all'ordine del giorno. In 
tutti 1 nostri paesi vedo natural­
mente una forte tendenza al­
l'unità democratica, quella 
stessa che ha caratterizzato 
189, in senso antilotalitario, 
ma anche - com'è logico in 
una società pluralista - una 
crescente differenziazione ira 
conservatori e progressisti, che 
oggi si esprime soprattutto nel­
l'atteggiamento verso le mino­
ranze, verso il liberalismo poli­
tico e verso lo smantellamento 
della vecchia struttura econo­
mica, e inoltre verso la prote­
zione degli strati più deboli 
della società. 

Ma oneste posizioni non tea-
• dono JOB po' a ceofpiidersi 
4 tJ'iafarDo f«eg» acfciefw 

mentf? Ad esemplo, non mi 
risalta che,..qualranpsde' 

metta la discussione l'Idea 
di Stato sociale, almeno • 

A parole no, ma ci sono anche 
i fatti. Ad esempio da no), 
quando tre settimane fa 4 
scoppiata la «rivoluzione della 
benzina*, le posizioni erano 
molto chiare: 1 democratici li­
beri, che sono .per il libero 
mercato e per accorciare i 
tempi della transizione econo­
mica, hanno difeso I diritti dei 
tassisti, dei salariati e anche 
della nascente éiasse Impren­
ditoriale, mentre da parte go­
vernativa non si parlava d'altro 
che di «mantenimento dell'or­
dine» e sì esprimevano punti di 
vista unilaterali che non tene­
vano in considerazione gli in­
teressi di mite le parti. 

la Polonia e In Cecoslovac­
chia, però, la attuazione non 
appare cesi chiara, forse 
perché D non si seno ancora 
delineati cen nettezza un 
blocco di centro-destra e 
ano di centro thilstra* Ind­
ire, voi'democratici Uberi 
ungheresi, chiaramente di 
centrosinistra, accusate il 
vostro governo di procedere 
troppo lentamente nella 
transizione: In Polonia 4 il 
centrarlo, 4? u-cenirodesin 
di Walesa che si 4 formato 
sulla base della critica alla 
•lentezza» del governo Ma-
zordecld - Il cui raggnippa-
meato pounco, li Read, 4 un 

po' n vostro equivalente po­
lacco. Comesi spiega? 

lo questo lo spiego con la pro­
paganda e - non vorrei sem­
brare troppo duro - con la de­
magogia populista, perché 
proporre di andare più in fretta 
proprio In Polonia, dove il go­
verno ha usato una terapia di 
•choc», mi sembra una cosa 
non molto ragionevole e diffi­
cilmente spiegabile con dei 
concetti economici, ma molto 
popolare tra te masse- dunque 
io non vedo un programma al­
ternativo, ma semplicemente 
degli slogan. Cosi, quello che 
in superficie sembra il para­
dosso che indicavi tu, 4 invece 
una conferma del fatto che gli 
schieramenti si stanno deli­
neando anche a Varsavia. In 
Cecoslovacchia è il Forum civi­
co a proporre adesso una ef­
fettiva accelerazione delle ri­
forme, ma sempre in un qua­
dro di difesa dei diritti di tulli e 
ormai in crescente contrappo­
sizione alla destra, presente 
soprattutto in Slovacchia. 

Cosa pensi della tesi di Dah­
rendorf, secondo col l'gg 
rappresenta eertamente la 
fine del comunismo come 
grande movimento politico 
e sistema di Stati, ma com­
porta anche notevoli proble­
mi di rideflnlzlone per le ao» 
cUdemocrsjle?Aconferma 
di dò, basti pensare che 
nessuno del risorti partiti 
soclaldemecrancl all'Est 4 
rmsdlo ad entrare In Parla­
mento, e al modo in cui la 
Spd si 4 trovata In costante 
nrardo davanti atrincalzan-
te Iniziativa di Konl: dunque 
fa sinistra all'Est 4 oggi rap­
presentata dal liberali come 

, voi, ti Forum civico; ilfiosd. 
* EaautrensUweoe^airrè 
"" Inazione definitiva? 

Secando me è un periodo di 
transizione, durante il quale bi­
sogna rideflnlre il concetto di 
sinistra e di progrèsso, lo con­
divido la tua opinione che né 1 
vecchi, ormai sorpassati, ideali 
comunisti, né quelli socialde­
mocratici sono più adatti a 
rappresentare gli interessi di 
vasti strati della popolazione. 
Al tempo slesso, questi strati 
hanno bisogno di una rappre­
sentazione e di una- difesa. Mi 
sembra quindi molto logico e 
naturale che questo grandioso 
cambiamentocui abbiamo as­
sistito ci obblighi ad un ripen­
samento complessivo, non dis­
simile a quello che la destra 
europea ha già effettuato pre­
cedentemente- ad esempio, 
aderendo pienamente -come 
ha fatto la De tedesca - ad al­
cune idee'sociali originaria­
mente proposte e sviluppate 
dalla sinistra, che fino a poco 
tempo prima potevano sem­
brare irnconclllabili con una 
politica conservatrice Io vedo 
il vero compito futuro della si­
nistra nell'approfondimento e 
nella realizzazione dell'ideale 
della democrazia, che finora 4 
stato realizzato solo molto par­
zialmente anche negli Stati più 
avanzati, dove la politica 4 di 
fatto in mano alle elites e le 
musA non avendo strumenti 
di partecipazione reale, tendo­
no a disinteressarsi anche al 
voto, che pure - come noi sap­
piamo assai bene - è una cosa 
preziosa 

Intervento 

La Perugia-Assisi 
l'abbiamo prolungata 

lino a Baghdad 

GIAMPIERO RASIMKLU TOM MNETOLLO 

L a delegazione 
partita per Ba­
ghdad rappre­
senta la eoe-

_ _ » , . reme prosecu­
zione Ideale 

della marcia Perugia-Assi­
si. Le Adi. l'Associazione 
per la pace e l'arci (che 
hanno dato vita a «Time for 
Peace» a Gerusalemme), 
che insieme con Nero e 
non solo, la Lesa ambien­
te, il Cism e U Gdis hanno 
promosso la marcia um­
bra, porteranno la voce del 
popolo della pace, insie­
me a padre Nicola di Gian­
domenico, vicario del Sa­
cro Convento di Assisi, e a 
monsignor Hllarion Cap­
pucci, arcivescovo di Geru­
salemme 

Questo viaggio avviene 
mentre la crisTdel Golfo4 
ad un tornante delicatissi­
mo. La guerra, che 4 più 
volte arrivala all'ordine del 
giorno, finora è stata scon­
giurata. E, a dispetto dei 
•falchi» comunque collo­
cati, non è inevitabile. Non 
c'è però alcuna ragione 
per essere ottimisti. Le ra­
gioni fondamentali della 
crisi rimangono tutte. E il 
martellante tam-tam del 
media 4 ampiamente sin­
tonizzato sulla guerra im­
minente, e da accettarsi E 
se le lancette dell'orologio 
sembrano essere state spo­
state in avanti, la necessità 
di agire per una soluzione 
politica della crisi è più Im­
pellente che mai. 

Le forze della pace e del 
realismo sono perciò chia­
mate a uno sforzo eccezio­
nale. Qualcosa di positivo 
si 4 mosso, dà qualche pal­
lida speranza. Dai tentativi 
di Primato»/ a quelli di 
Cheysson. Dalle parole di 
Nunn (•l'America non ha 
bisogno di una guerra-), 
alla missione df Brandt 
Dalla ricerca di soluzioni 
politiche di parte cinese, 
alle iniziative di Arafat, fino 
all'impegno sempre più 
pressante .delle Chiese. Su 
qèe*ta<vfa si muovono an­
che i movimenti pacifisti. 

Cabalo pirjsjimo»tocchera 
Ttglnrigieil dar vita a una 
manifestazione nazionale 
a Londra, che si preannun­
cia imponente, e capace 
di esercitare un'influenza 
politica sul governo britan­
nico f Hesettlne, avversarlo 
della Lady di ferro, 4 stato 
anche l'uomo che si 4 
mosso per II negoziato) 
* Si, i movimenti. Che al­

l'Assemblea dei Cittadini 
svoltasi a Praga lo scorso 
ottobre si sono nettamente 
dichiarati per la soluzione 
pacifica della crisi del Gol­
fo; che in una recente riu­
nione a Bruxelles hanno 
lanciato una campagna 
europea contro la guerra. 

La stessa proposta, ve­
nuta in questi giorni da 
parte dell'Associazione 
per la pace, di tornare a 
premere sul nostro gover­
no con una manifestazio­
ne nazionale unitaria, va 
presa in seria e positiva 
considerazione. Essa pud 
oggi essere costruita con 
un processo di coinvolgi-
mento ampio, di persone e 
di forze, e collocarsi nella 
fase più adatta per realiz­
zare il massimo impatto. 

A Baghdad la delegazio­
ne italiana porterà, con 
grande trasparenza, le po­
sizioni che hanno più volte 
ribadito, che sono in piena 
consonanza con quelle 
dell'insieme del movimen­
ti europei. 

Rifenrà, alle autorità ira­
chene che potrà incontra­
re, l'impegno profuso per 
la pace, la solidarietà, la 
giustizia. Sono le stesse 
forze che hanno lottato, 
con gli strumenti della 
nonviolenza, per il disar­
mo all'Est e all'Ovest Che 
hanno difeso i diritti uma­
ni. Che si sono mosse per 
una giusta pace in Medio 
Oriente, insieme ai palesti­
nesi e ai pacifisti israeliani, 
per l'ottenimento di due 
Stati per due popoli», nella 
sicurezza reciproca 

Siamo sempre stati deci­
samente contran allo stru­
mento della guerra come 
risoluzione dei conflitti. 
Siamo sempre stati intran­
sigenti, contro le occupa­
zioni militari, che conside­
riamo nefaste per la pace 
basti pensare a quanto ha 
pesato l'occupazione del­
l'Afghanistan, per il mon­
do intero. 

Questo diremo alle au­
torità irachene. E diremo 
che condanniamo l'inva­
sione del Kuwait, chieden­
do ad esse che dichiarino 
da subito la volontà con­
creta di avviare il ntiro 
mentre chiediamo che si 
apra la strada a negoziati 
che pongano fine a tutte le 
occupazioni: a partire da 

3ueile della Cisgiordania e 
i Gaza, e del Ubano 
Nella nostra visione, al­

l'Orni compete un ruolo di 
primaria importanza. Non 
vi devono essere azioni 
unilaterali di guerra. Gli 
Usa devono dare precise 
garanzie in questo senso 

i 

T utte le possibili­
tà per la pace 
vanno perse­
guite quindi 

_ _ _ con determina­
zione. 

E si deve sconfiggere un 
crescente cinismo politico 
e morale, che nguarda la 
sorte dei cittadini trattenuti 
in Irak. Non si tratta di un 

^nercanteggtarnento. Si 
tratta della salvaguardia di 
vile umane, di un'azione 
umanitaria che ha valore 
in se stèssa. Chi ha lavora­
to su questo terreno non 
ha ceduto né sui principi, 
ne sulle posizioni 

È a partire da queste 
considerazioni che anche 
noi abbiamo svolto la no­
stra iniziativa, e la svolge­
remo a Baghdad, incon­
trando i cittadini che là so- , 
no trattenuti» Chiederemo 
libertà per tutti. 

Ed esprimiamo al sena­
tore Amlntore Fanfani la 
nostra simpatia e la nostra 
solidarietà per l'atteggia­
mento umanitario che ha 
assunto, e che ci auguria­
mo che raggiunga buon fi­
ne. La fermezza nella dife­
sa della legalità intemazio­
nale non può ostacolare 
né impedire l'iniziativa 
umanitaria e la ricerca del 
dialogo politico tra interes­
si diversi. Ognuno faccia la 
sua parte. Noi abbiamo 
fatto e facciamo la nostra. 
Auspichiamo che delega­
zioni ufficiali, ai massimo 
grado possibile, svolgano 
iniziative capaci di costrui­
re risultati di umanità e di 
pace. La posta è troppo al­
ta, per indugiare sulle ra­
gioni di una realpolitik di­
storta, e cosi lontana da 
quel «new thinking. chelia 
iniziato in Europa a cam­
minare sulla strada lunga 
della costruzione di un 
mondo nonviolento. 
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mTà Non 4 successo niente. 
Niente di niente. Gladio, una 
bolla di sapone. Tutto regola­
re. Una struttura, anzi una 
strutturina, autorizzata dalla 
Nata Speculazione di un Bel 
sempre stalinista, di un giorna­
lista politicante trasversate, di 
un giudice esibizionista e forse 
comunista. Sabato scorso c'è 
stata una grande manifestazio­
ne e Intlnl rivede gli anni 50.1 
maledetti anni SO con I sociali­
sti insieme ai comunisti a sov­
vertire il paese. Una manifesta­
zione cosi grande contro 622 
•patrioti», un po' invecchiati 
Mentre Andreotti, al Senato, 
descriveva questi vecchietti mi 
veniva in mente la Milmart del 
mio paese, nel l942-'43, cioè 
la milizia costituita da anziani 
fascisti un po' sconocchiati, 
chiamali a difenderci dagli at­
tacchi aerei americani. Ma leg­
gendo come i gladiatori veni­
vano scelti dal reclutatoli e 
considerando i requisiti richie­
sti ho pensato ad una stupen­
da pagina di Vitaliano Branca-
li, il fascisti Invecchiano», che 
vi trascrivo: «Nel punto perfet­

tamente opposto a quello a cui 
ragione e cristianesimo hanno 
generato la tolleranza, dalla 
parte dell'universo in cui la 
notte permane eterna, sono 
spuntate queste facce. Una 
crudeltà priva di follia e di ri­
morsi, una pedanteria priva di 
scienza, una ingegnosità senza 
fantasia o estro, una barbarie 
senza candore e una corruzio­
ne priva di estetismo e perfino 
di mollezza, una vocazione al 
male miseramente occultata 
da nubi di stupidita, uno sguar­
do rivolto in busso con lo scon­
cio rapimento di chi ha scam­
biato la terra per il cielo, una 
bocca che si sena con stento 
per masticare comandi sebbe­
ne già palesemente slabbrata 
da urli servili, lo sprezzo del di­
namitardo e il vestire del capo­
rale, linguaggio di ribelle e sti­
pendio di impiegato». Sono le 
caratteristiche di milizie di 
paesi totalitari, dell'Est e del­
l'Ovest del Sud e del Nord. 
Che bisogno aveva la nostra 
giovane democrazia di recluta­
re questo personale? Questi ti-

TERRA DI TUTTI 

•MANUILIMACALUSO 

Questi «patrioti» 
della Gladio 

pi non hanno mai difeso la pa­
tria, ma Interessi sporchi. Da 
qui 1 dubbi più che legittimi In 
un paese dove le stragi e I delit­
ti potevano essere commissio­
nati solo a questi «patrioti» che 
non erano solo nella Gladio. 
Ma anche altrove. Questo 4 ve­
ro. E solo questo 4 II dubbio. 

• •• 
Venerdì scorso al primo ca­

nale ho visto la trasmissione di 
Bruno Vespa dedicata a Ola-
dio e ho conosciuto il generale 
Inzerillochedal 1974 all'87 co­
mandava la strutturina. Non ho 
commenti da fare. La trasmis­
sione era stata ideala per rassi­
curare gli italiani e per raggiun­

gere questo obiettivo Vespa 
aveva chiamato due valorosi 
giornalisti che avrebbero do­
vuto garantire indipendenza e 
serietà, Arrigo Levi e Sergio Za-
voli. Entrambi .hanno tatto be­
ne il loro mestiere ma la tra­
smissione ha conservato tutta 
la sua tendeziosità anche per­
che voleva dimostrare che in 
questo tranquillo paese non 
esiste una «questione democri­
stiana» correlata ad una conti­
nuità quarantennale di gover­
no. Ma Vespa non si 4 accorto 
che proprio in quella trasmis­
sione, in quel canale, con lui, 
dimostravano che la «questio­
ne» esiste. Vi immaginate il ge­
nerale Inzerillo che anziché a 

canale uno si presenti a Sa­
marcanda? Il canale ufficiale * 
solo quello di Vespa. E i supe­
riori del generale hanno deci­
so di togliergli l'anonimato nel­
l'Interesse superiore della De. 

Il giornalista Del Noce, re­
dattore del Tgl, e stato am­
messo dove nessuno poteva 
avvicinarsi: la base di adde­
stramento di Gladio. Tutto 
tranquillo, tutto limpido. E Ve­
spa parlava come uno che ha 
metabolizzato Interiorizzato 11 
potere antico e nuovo della 
Dc-Stato. Nuccio Fava non re­
citava bene questo ruolo e l'in­
cidente con l'uomo della Cla, 
non più in veste ufficiale, in­

cautamente intervistato, l'ha 
spinto fuori del canale Atten­
zione, io non sto dicendo che 
gli altri canali sono neutri e Im­
parziali. Tutt'altro. Quando vo­
glio sapere cosa pensa Craxl 
sento cosa dice o non dice Plr-
rotta E quando vedo e ascolto 
Corredino Mlneo capisco cosa 
pensano al secondo piano di 
Botteghe Oscure II Tgl appare 
più obiettivo, più Informato, 
più distaccato. Ma 4 l'obiettivi­
tà e il distacco dell'ufficialità di 
un canate-padrone, l'ufficialità 
della Dc-Stato. Questa 4 la di­
versità. Il Tg2 4 spesso arro­
gante ma anche accomodan­
te, ha la spocchia del parvenu 
e rivela una concorrenzialità 
subalterna al canale padrone. 
Al Tg3 sembrano invitati per 
sbaglio ad una festa e s'ingoz­
zano di pasticcini prima di es­
seme allontanati Sono quindi 
sempre un po' sopra le righe E 
il cupo direttore generale, Pa-
squairelli, li rimprovera col pi­
glio di chi vede I ragazzi che 
mangiano la marmellata se 
esagerate vi licenzio. 

Avete mai guardato la faccia 
di Santoro, a Samarcanda, fur­
ba e ironica quanto dispensa 
sorprese, inediti, merce proibi­
ta? E la naturale reazione al­
l'ufficialità. La replica di Vespa 
a Gladio di Samarcanda 4 un 
esemplo significativo Fino a 
quando non si romperà, anche 
nella tv, l'ufficialità Dc-Stato 
non camblera nulla in tutti i ca­
nali. La lottizzazione, in questa 
situazione, 4 un bene perche 
non ci sono alternative a un 
minimo di pluralità Sino a 
quando gli italiani non vedran­
no che la De può stare anche 
all'opposizione e poi al gover­
no e poi ancora all'opposizio­
ne, I generali, gli apparati se­
greti o no, la tv. le strutture 
pubbliche In genere non si col­
legheranno con lo Stato Que­
sto 4 il nodo da sciogliere. 
Questa 4 la questione demo­
cristiana che 4 riesplosa L'a­
nomalia di Gladio e di altre 
strutture non sta solo nella loro 
esistenza ma nel come sono 
state usate da un potere che 
non coincideva e non coincide 
con lo Stato È chiaro o no7 
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